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La seduta 6 aperta alle ore 3 1 (~· 

San~ presenti i Ministri di G1 azia e Gmsti>ia, di A 
gricohura e Commercio e dell'Interno. 

Il Senatoro, Stgr.iario, San Vitale dà lettura del 
Processo verbale della precedente tornala il quale è 
approrato. 

Dà pure lettura del seguente 

SU!'\TO DI PF.TIZIO:'il. 

• N. ~686. Cinque Consiglieri provinciali di Perugia 
doma.odano che nel progetto di l··µt;t per l'uuifìcanone 
<1rnmioistrlti9a veaga introdoua uoa modifìcaaiune nel 
l'allegalo A, la quale etalnlisca che la deputaaione do 
vrà essere presieduta da un Consigliere provinciale della 
lt"8da deputasione invece del Prefette. (Petizione mao 
caote dell'autenticltà dello firme.) • • 

• 36tl7, La Giunta municipale di Mogliano (Provincia 
di Macerala) domanda che noi progetto di leggu sul 
modo di riscossiene delle imposte dirette, Tenga adottala 
il sistema proposto dal Notaro Torrigiaoi odia sua lettera 
al Ministero delle F1oan1e alla quale dichiara di lar 
•desiooe. , 
Prealdente. La parola 6 al llioi•lro d1 Grazia e 

Giuatitia per una comunico.zione. 
llinletro di Grazia e Giustizia. Il Ministero 

ritir-~ndo i lre progelli di legge diao1i ioi?.iati presso il 
5enato, luno 1ul Codice chilo 1 lalito aul Codice di 

proce-:,Ure civile e laltro sulla proprietà leUeraria, bo 
l'onoro di preoeotare ol Seualo il progeuo di legge staio 
già votato dalla Camera elcaiYa sull' uni6ca<iooe legi 
slaliva •. 

Prego il Presidonte e la Camera di voleraene occupare 
con aollcciludioe. 
Presidente. Mentre do auo al Ministro della pre 

srntaz.ione di qursto progetLO di legge, propongo al Senato 
che voglia adottare l'isl ... o metodo che ba gil :ieguito 
per I' e.ame dell'altra legge sull" uniOcazione ammini- 
111rarva, •aie a dire cbe 1i fe1.ccia risparmio dt'lla stampa 
intiera di lulli @h allegati che debbono aorvire per I• 
di•cussiono della legge, 1wrchè g1a noiti al progeUo 
prtdt!Dtato ncll1 altro ramo del Parlamento, e ai limiti la 
stampa al se1oplice lesto della legge complessiva ed alla 
rl•lai.ione dl'I MiniAtero, non essendo'i emendamenti 
Jell' altra Cam•n. Si farà poi come si è fallo per la 
legge amministrativa, cioè 1i duplicheri il ou1oero dei 
Commi6Sari. 

Pregherd poscia il Senato a voltrsi radunare sabha10 
negli Uffizi 011de poter uorni'oare dieci Commissari• af 
fiuchè p;ssaau qul•sti ovtre uua setliruana di h?OlJ10 
occesaari.!menle indisp~oaaUile per preparare il lavoro 
per I• ripresa delle e.dote còe si farà poi nella seguente 
aeuimana. 

Un Senolort. Gli Uffi1i si potrebbero convocare do 
mani. 
Presidente. Il la atampa ! . 
U• Seltlll-Ore. i @it fatta, 
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Senatore Glovanola. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola il Senatore Giovanola. 
Senatore Glovaoola- Allorché il Miniatero presentò 

il Codice civile ed il"Codice di procedura civile, il Senato 
lungi dal mandare l'uno e l'altro negli l:ffizl ha pregato 
il suo Presidente che uominasse una Commissione speciale 
per l'esame di es1i; mi pare quindi che ora trattandosi 
de' C\Jdici sles.si ed anzi di un nomero molto maggiore, 
sare~be forse tempo sprecato il volerli mandare agli 
Uffiz.i~ i quali non avrebbero certamente campo a farne 
serio esame. lo proporrei perciò al Senato di volere, ad 
esempio di quanto già f<.ce pel primo eaame di quostl 
Codici, affidare al nostro si~aor Presidente il mandato 
di ncminare una Commissione nel senali dal regolamento 
previsto, perchè ccsì si guadagnerebbe tempo, e quH11& 
Commi&siooe potrebbesì costituire fio di domani, e pre 
parar• il suo lavoro per l'epoca io cui il Sonato earé 
per riprendere le sne sedute. 
Presidente. Non ist4 a me nè l'accellare o~ il ri. 

fiutare, nè il modifìc-are quc1ta proposta, Ja quale per 
. ciò do:nando se sia prima di tutto appoggi:Jla. 

Senatore DI Castagoetto. Domando la p•rda. 
Presidente. Ila la parola. 
Sonatore DI Caatagnetto. ·Mentre io dichiaro che 

ho tutta la fiducia nella •o:elta che sarebbe per lare il 
signcr presidente, OS!CM'O pPrò che qui noo 1i traua 
di eEaminare i singoli Codici, ma 1ibbrne il progetto di 
legg~ per l'unifìcaaione giudiiiaria, per cui io credo 
che sia molto piu regolare che esse segua il corso na 
turole negli (;16d. 

Yool. Si, 11, ~ me~Jio. 
Prealdente. lo mi raccio dunque lecito di ripro 

durre la mia proposta, cioè, che a vt>ec di domani, la 
convocazione negli Uffici 1ia p .. r saltalo, e ciò perchè 
domani forse non potrebbe il progetta io discorso es 
sere slampalo •••• 

Senutore Blotto-Plntor. Mo sabato io trmo che il 
Senato non 1ia più in. numera. 
Presidente. Staolc lai prcvieione, po!so accon!len 

tire che ei radunino gli (;ffizi domani a menodl per la 
nomina di dieci Comn1isaari. 

Chi A di questo avo;i30, sorga. 
(Approvato.) 
Uo'allra comunicaziooo debbo pure laro al Seoalo. 
La l1·tizia popolare che or ora ha echeggi1110 intorno 

a noi corrisponde certameole a Qlll'i aensi di giubilo 
che toUi noi abbiamo l'!ntilo oel ritcdcre l':uoato no- 
1tro sovrano, acclamato con al unanimi plilusi. 

C:ò mi conduce a lare alla Camera la proposta ac 
cior.c:hè acr.onseota che ai cr<·i nel nostro seno una De- 
putazione, la quale rechi a s. Il. r espr ... iooe delle 
no9tre congratulazioni e dei nostri on1aggi. 

t Applou.si • 1tgni ifapprovG~io"" dG lull• il perii.) 
lo domando adanqne la permissione di 011trarre dal 

l'ur11a i oomi dci signori Senatorf, che dovranno rar 
parte di queata Depnta&iooe. 
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Si intende che io non posso leoer conto che dd si 
gnori Scnillori eh~ Aaraono presenti nell9aula. 

Dirò ancora che sr.rlta qu1·sto Deput;iziooe, la quale 
11P.r.ondo il eulito earl di aette, oltre il Prcsidrnte, io 
pregherò il •ignor ~inistro dell"Jntnoo d'impetrare da 
s. li. r .... •gnamento dcl giorno • dell'ora io cui patri 
la DepuLaiiQne ea.•ere ricctuta. 

Procedutosi al eort1·~gio1 la De,·utaziooc riesce com 
pos~ dei signori Seoalori: 

Pavese, PrineUi, lh•rella, Mamiani, Di San Martino, 
Manzoni To1nm:110, SC'-ialoja. 

Suppll•nli, San V.ifale e Serra Francesco. 
Seguendo l'ordine dd giorno, la parola è ol S1•n' 

toro Arnolfo che !01t·nde parlare oulralleg•to A. 

SEGUITO DELLA DTSCGSSJO~E 
Sl'L PROGETTO DI LEGGE 

PEI\ L0 (;~IFJCAZIO!\E Hllll1'1STll\ TIVA. 

s~natore A.rnulfo. Signori Senatori : 
Io ricooosro la nt>ce"5ità di unificare le Je~gi dello 

Stato; io rironoS<"\l r.he la traslocazione della capilalt;, 
fatta ia un lempo rcl~1liva1nente brevia11ir110, poqa ri· 
cbi~dere ('he illcune h·gsi d'ordine amminielrati\·o siano 
più eollrcitamcnle un :fica le. 

Iu qu<'slo iotento parmi 11arr.bl)(>li n-rglio riuscito, 
qu~lor1, a vere di proporre leggi nuo,·e, si rosse fiata 
rarollé al )fiuislero di inlanlo promulr;arc qu:druna d1.:11~ 
lr~gi o;igenti in qualche parte dello Stato, le quali hanno 
in loro ravorc l'e11prrirnz1, salto al Parlamento di fare 
le rono;enit.nti modiflrazivni in Wmpo ed in epoca più 
opportuni. 

Le IPg~i da lungo tempo ossero;;ite polt' ano essere 
an1mr88e Clln u1ollit minor difficoltà e senza una pro· 
rond1 diecus1ione; vulc a dire il Parlarntnto poteva con 
mai::gior racilità esKere dieposlo ad accordare al Nini· 
stero la facoltà di prowulgarl•, trattandosi di lrggi u 
già 1anc1tr dal Parl3meoto, od ncr.ti il suggrllo delrc 
spcrienza. 

Siccome però pronlse il proposito di lare prvgetti di 
le~gi ouotc, pare a 1ne che 1arebhe alato più o~por 
luno di liU1ilarne il nu1nero all'BS1olulamcole indispen~ 
eabi11•~ roirhè ~llora l't>Same e la di&COSAione Ja f.1111 
diii Parhllnenl'> polc,·nno riuscire più compiute r. conJurro 
a migliori risultali. Il contrario ai pratieb, poichè, :ilcuno 
dei sei progelli oo.n era iodispeo~ahilc o~ urgeote di 
adottare. 

Chrcchè 1ia di ciò, al punto in cui 1000 le cose à 
giuocoforu che il :=:cnalo 1i or.cupi Jpll'e11imc d~i pro 
getti che gli sono o•ittop<ieti. 

Fra questi progetti io 1celgo inlanto qu•llo relativo 
all'Amministra1ionP. comuaale & provinciale ·per rar•i 
alruue ossl'rva1ioni. 

lo noo riconosco Ja nPre&!ità, n~ la cooveoienu cbe 
ai addoeoino alle Provincie ed ai Comuni delle epeae 
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rilevan1i .. i1oe olio scopo di esonerare Il bilancio dello 
Slalo e di carlrarne i bilanci o provlnclali o r.omunali; 
JO che non è una traslocazione di spf'sa e non un'eco .. 
Domia qualsiasi. 

Dirò di più, rredo che le stesse spese falle dalle 
Proviucie. falle dai Comuni, a vece di produrre rispar 
rnii, d1· oo lu:.i~o a ruasgiore dispendio, poichè una 
•ula an1mioistra1iooe centrale rosta rueno dtlll! mol · 
leplici. 

lndip1·ndt"rth·menlc da questo riOruo. io aggiungt·rò, 
rhe una parie delle ap<-ae che &000 enumerale nella 
lt·~ge, non producono eBSc.•01.iale diminuzione di lavero 
<ille amruinutraaioni centrali, essendoché per molti dei 
let\·iU acrollati alll! Provincie od ai Comuni, costoro 
no.1 foinoo che da tesorieri per rasare le relative spese 
a vere del Govemo. 
Il ridonare alle Provincie il Jl"•O di provvedere alla 

coa1ru1iooe e manuteurione delle 1trade ti:ià provinciali 
~• ... le allo Stato, non solo non è rosa -utile ma dan 
Oosa alle Provincie che baono limitato riscrse ; e sono 
le pili numerose, 

B · noo t qu1·1la opinione mia, o Signori, io quanto 
cho nel 1 s:,9 si a<lollò il 1i1i...ma opposte appunte p.r 
tale moli•o; vale a dire le atrade allora provior.iah 
ai dichiararono nanonall, e si acr.ollò allo Stato Il 
J)f'so di eostrurr« le nuove come di Dl11ot1·nere I(' esi 
•tcnLi. 

Nè questo 1isk'n1a ai 6 abbracciate aenu gravi con- 
1idcraiiooi. 

Vero è che la spesa occorreole per le alrade già pro 
•in<iall, che dil'tonero atrade d1·Jlo Slalo, 6 fino a un 
certo pnnto ri1r.borsala Cl)ll i crnlt.>timi ::riddizionali i 
quali appositamente oi bilanciano dalle Provincie • ra 
•ore dello Slalo, cbt• per alcani anni furon~ di 18, e 
nel corrente di 27 centesimi; ma non I! men vero cbe 
il •anlaggio che ai propo8e il legiolalore del t8;9, ai 
Ottenne, quello cio~ di far 1ì che le 1lr;1d~ ncr·epsarie 
ai facciaoo indialinlarnrole In lulte le parli del Regno, 
con ronJi aommioi•lrali da lulli i Comuni di lolle le 
Pro•iocie; il che e~ita l'iocooçeoif ole cbe ai vt-rifirava 
prima del 1859 (e rbe ai veri6cher6 in avvenire, ae ai 
~pprova la legge di rui lnllasi) , cioè che alcune 
Provincie poYtre, e maasime quelJe po1le io montagna, 
nelle quali geoeralmenle la roslruJiooe delle alrode ~ 
aaeai più coslo&a, (·1ssero o aproYviate o malamente 
provYillC di Slr&de, e che per contro le piiJ ricche foe 
BerO pr ... ochè e.oner;tle dal prao relalivo alla collru 
iione di nuove 1Lrade, o pcrchè strade oa1ionali eai 
•tevano sul tf;irritorio, o percbè (.'114•ndo più rar,oltoae, 
la coalruzione riusciva loro meno oot"rosa. Ma non ~ 
mio scopo l'c:1lrarc io ulteriori OA&ervazioni a riguardo 
d1·1le 1pi•ae che si add''lftano alle Provincie ed ai Co 
muni, in quanto che ciò coatilUiace un sistema de-111 
ouon legge, ed io beo comprendo come aarcbùe im. 
P1)&.:jilJHe l'ottenC're che e il Ni11i11tcro e la Commisaionr 
aderiuero ad oo, dirri, ra•lic.ilc cambiarn<'nlo. Volli 
&Olo ICCfnoare la Dliot. opinione, amuchi\1 S<' (lt'r l\.VC'O 

tura l'esperienza vt'nisse 1 proçarne la ftiustezza, non 
si p·1ssa dire che in Senato noo si preatro io eerio 
enme e 1iaoo Atati inavvertiti nella disruesiooc i note 
voli cambiamenli che la nuova legge (a a qnella del 
1~59, ••Lbeoe •• ne sieno lf'guila le lraccie io buona 
parie. 

lo mi astengo quin1li dal prt>porre modi6razioni al 
riguardo e mi limiterò a aouoporre al Senato alcune 
altre oss1~rvazioni, ed a pro1·orre qualche emf'ndamcnLo 
aopra ahre parli drlla legge. 

Avvorlo però fin d'ora, che questi riguardano aolo 
tre articoli, e che non cambiano cssl'nzialmeote le di· 
epoeizioni; ma tendono unicameole a rar ai che si ottenga 
ciò ehe il lcgislalore ai propone di ollenno. Coo que 
llo modesto 1nio iolendimento io ho la lusio~a che si 
voglia rure lJuoo viso agli e111eodamenti che proporr6 • 
I quali sp•ro di dimoolrare rbe banno molla imporlanu .. 

Comincio da quello che presenltrb r.Jali•·o oli' arli 
colo 1391 numero 2. 

Ognuno sa che uno dci lagni pio! generali, più r.on 
cordi della immensa maggioranza dei rilLadiol •la in 
ciò, che le 11nmioi11lraziooi comunali non banno n~ <!alla 
legge del 1859, nè da oltre leggi sprciali uo limile 
qua l&iasi per le to•rimposte. 

lo me ne appello a lolli gli onor8'oli miei rolleghl, 
ed a quelli" 1pecialrueolP. che apparleogooo alle ammi .. 
nistrazioni comunali e provinciali t! che fanno parle 
delle deputazioni provinciali, e credo cbe essi ooa mi 
coolraddiranno ae affermo, che la generali!~ dei comuni 
6 aodala lanlo ohro nelle aoYr'impo•te, cioè nell'imporre 
r.entrsi1ni addizionali, cbt ei può dire, riuscirà •~sai dif 
ficilmente, se non si retrocede da questo 1i!llt"ma. che 
posaano i contribuenti &0pportare e le impo1le~ dirò, 
aotic:t.fl, e quello che già el 1000 aggiunte co@li aomenli 
che ai aono r:itti, e che 1i raranno io questo medeti1no 
anno e D<'i ruturi, da p.1garei allo SlllO, ed io1..11lrP. le 
ape•e accollale ai Comuni ed alle proviorie colla pre 
scnle legge. 
l!J a questo riguardo dirb ai miei onorevoli colleghi, 

I quali nella 1t·du11 di ieri chiedevano quali aaranno 
le conseguenze eh• deriverao110 dall'accollare alle Pro 
•incie le apeae che vengono nella lrgge che esaminiamo 
indicale, che il llioi•lrO dtll'lolerno opporlunamenle 
loro rispose, ohe delle ohùlignioni che già banno al 
cuoe Pro•incie di sopperire a tali tpt'1ll', saranno e•~ 
nerate, onde applicare il principio di giustizia che ri 
OP.lle l'eguaglianza delle impoele ; ma ciò che non disse 
il 1igo11r Ministro, mi permelterò òt dirlo io. 

Noi lulli aappiamo quale ~ lo obilancio che eoi11e Ira 
l'alli•o ed il pa88iYO dell'erario dello Staio; loglieodo 
da qurato le 1pese che ora ai porranno a rari<"o dei 
Comuni e delle Provincie, ai diminuisce In parie Il 
pas.siYo, e perl·iò In parte lale sbilancio; ma 1iccome 
suuislt'rà tuttavia pt'r somma cooaiderc>vole, 1ocorcb6 
l'attivo si ourutntl dellt' mat;Riori e noo'fe imposte, come 
ne fa lede il hilanriò dell'anno corrente; coal •gli ~ 
rli lolla evidcnaa che ai do.,anoo pagare lnUe le im- 
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posto (compreso l'aumento sulla loadiaria portalo dalla 
legge wotat.a l'anno 1corao1, l'imposta mobiliare di 51 
milioni e 200 mila lire portata nel bilancio dell'anno 
rbe corre, più le spe1e che ai caricano ai Comuni ed 
alle Provincie colla li·~g• che ora è iu di.ciwiooe. 

Questa è la po11izioaa ftra dei contribuenti, cui so 
vr••ta tuttavia il pericolo di essere assoggeuatì a mag 
giori lruposte, poicbè colle attuah, ~ non ostante la 
traslocazione delle spl'&e di coi parliamo dal bilancio 
dello S1a10 a quelli dei Comuni • delle Provincie, l'equi 
librio Ira le entrate e le 1~ese del pubblico curio non 
1i ouìene, 

Posto aduaquo per dimostrar» che I Comuni in ge 
oorilC hauno abusalo della lucolta di sovraircpcrre o 
psrchè Yi furono au1ministralori pocu pos.sillt·oti (lo 
cbe io alcuni Comuni ai è renfìcato o con arte procu- 

. rato, e ai ltrHirherà forse aopra più vasta 1cala col 
tempo], o perché ooo sempre lulli i coneiglieri ebbero 
davauti agli occhi il aolo lntcresse della grneral1ta degli 
abita.oli del Comune, ma preferirono intere.sai panico 
lari, o di borgate, ne conseguua che importa grande 
mente cbe si pongo un Irene alla lacollà illunitata dello 
~1nmini1lruioni comunali di 1<>vraimporre •. 
. Cio riconobbe il Minisl•ro che propose la ìegge alla 
CaJDera dei Deputali nella quale all'articolo 133 '"risse: 

e Sono 8oltop06ti all'approvazioae della Dcput.azione 
provinciale le deliberazioni dei Consigli comunali che 
riguardano (•i inaicauo parecchi altri oggeui , q•indi) 
quarlo i bilanci comuni.lii che porl<lno on sovracrarico alla 
contribuzione dirl'lla qualora l"oggravio derivi da spc·ae 
facolldlive e vi aia reclamo per 11ar1.e di un terzo dci 
con11ig!Jeri o da cootribuenli , che rappresentino un 
dccilno d~I:a cootribuzivoe dirrlta impo11ta dt1l Co1nune. • 

Ricooohoo 1donque il Y1ois1<ro ciò che lo bo poc'ao1i 
accennato, la neceaaità cioè di porre uo frl'DO alla 
sovraimposta. 

La Comwia:iiuoe della Camera d1•i Deputali che <'A· 
minò Jale prog•llO di legge nella r.laziooe dl'I Deputato 
Boncompagni ai esprime in questi lermini rellllivawente 
a tale articolo: 

e La legge del t859 lasciò i Consigli romooali liberi 
appieno di decretare d•lle spese che ooo vincoliao i 
bilanci per più di tre eserciii. 
• lu questa parte e11a oon lart•a nulla più e nulla 

mt:no che continuare le madSime ataliilitc nella )C>gge 
dol t818. Alloraquaodo addivrniwmo all'esamo del ~ro 
gtllo propòllO dall"ooorevole Ric;1auli, per quanto rusae 
unanime io noi il dcaidèrio di allargare piuttosto cl.e 
r~lriogerc le liberti cornunali, oon potevamo a meno 
di fermarci ad taamioare se oon [oase necessario porre 
qualcbe limite alle imposte coruun•li. L' esperienn di 
quanto nveone oelle ooticho provincie dapp-ii il {818 
protata che lo mao·~anza di on provvedi1ncnlo di tal 
falla pole11 produrre gravi acooci. Si vide che gli arn 
mioi.nratori comunali ioclioano Spt'SSO 1 eccedt"re 01·1· 
l'irupnsta. La nuova condisioni di co:1e migliorò le 
coodi1iooi dei Comuni riepett~ alle opere pubblicht, 
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aU'islru1iooe popolare e ad allri rami di pubblico ser- 
1izio1 progre .. o a cui noa 1i può r.he far plauao. )fa 
non tutte le srese furono egualmente utili; auche le 
piU utili non Corono tenute nei con6oi indicati da una 
prudl·nte econo1nia •••• 
• Se i comuoi non fossero che uo' associazione libe· 

ramente stabilita, se il contributo ooo si pagaaae che 
per conaenao di coloro da cui lo 1i riscuote , non c~ 
sarebbe nulla da ridire. I contribuenti lroppo gravali 
dovrebbero lagnarsi di sè, oon del Governo. Ma la cosa 
oon istà io questi lerinioi: i contribuenti ooo hanno 
consentilo ali' imposta 11e non per n1euo dei loro rap· 
pr~5entanli; qtwsiO con&E>oso che rimuo\·e molli abusi 
di pùL~re non 6 nulla più che una 6nziooe saluLare, 
ma pur semrre uoa finiioue. Egli è ~ercbè il Governo 
li costringe ad .. eguire ciò che venne deliberato d•I 
Coo11i~\io rl1e i contribuenti pagano l'iwp<.111 comunale . 

e E duuqn1 gimlo cM il Gov,rno ricusi ài rtndtr• 
q.u1ltJ obbliyaroria, quando tl&tJ pongo i11 comprof11ts10 
coU'ir1kJ·t.ste tlti cittadini anche qu.tUo dtllo Stato, ' 
l'tsperitnu dimo1trò chi ciò potrebbe GVVt~it·e se la 
libtrld d'imporre rimaAtut ltnaa limili. Quts&t co11· 
1idtra1ioni ci (tetro accogliere o' •naftimil.à la mas- 
1ima e/il 7uulo limil< "''""" porri.> 

Da tali considerazioni la Commissiooe fu condoua 
ed ammeUC're io m:.saim:i la neceltlìt:i di porre un freno 
alJ~ llDminilHra&iOOi Che VOgJiOOO @:iOVar:si delle IOVra· 
imposte per sopperire olle loro spese, e formolò l'ar 
ticolo cbc ora ~ io diisct1ssi0ne. M.i il ca1nhiameuio ar 
recato a quello proro11lo d;il Ministero e da me or ora 
leuo, ri& al che a vece cbe prin11 si sarebbe ontouto 
l'intento, ooo ai ollPrrà più. 

E lo dimollrerò in pocbe parole. 
Il tenore del!' articolo che è aos1i1uito a quello del 

Minislrro ~ queato: 
• Conlro le d~liberazioni delle ammioislra1iooi comu 

nali chi a1it11t11tafl.O U imposit avranno rarollà di ri· 
correre ;illa depulazinoe provioch1le i coultibuenti che 
11aghino il dcci100 dt.:lle contriLuzioui dirette imposte ai 
Comuni. • 

La CommiB&iooe Cece uo ca1obia1nento io quetlo senso· 
cio~ : che a t~ce che il Ministro propooeva cho i bi· 
lanci comunali fossero soUopo.ti 1ll'appro•aziooe della 
deputazione provinciale, la Commissione volle che non 
solo I bilanci ma anche le drliberazioni separale prese 
io altra epoca siano sottoposte alla deputuione; e beo 
fece imperuccliè qunntuoque eia vero che lo sovraim· 
posto generaln1ente si ranno in occasione del bilancio, 
non ~ però men vero che ae noo ai ro88d (otlta ana più 
generale disl>-O&izione Cùmpreoeiva di lotte le delibera 
aioni, ai aarcbùe potuto con allre e non col bilancio 
aninentare le imp06le e co•l cl'spensarai dall'obbli90 di 
eollvporre tali d1~lilJer:iziooi alla deputa1ione. 

Ben Ieee la Commissione ahresi acl d1·1erminare che 
i reclami debbano essere latti dai poganti il decimo 
delle contribu1iooi; oon cosi opportunam~nte operò a 
mio siudicio quando ba introdotta la limiwiooe deri- 
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••ote dall'aggiuma che aumt11lano l'impo•la, •d è da 
notarsi che ciò r~ce sro~a che dalla relasione consti 
del molivCJ di ~le di1posi7.ione, che modifica esseneìal- 
111:nte il progetto ministeriale a tale articolo. Per giu 
lltfic3re le dannose eonseguenee di lalé cambiamento, 
mi pcro1ella il Senali} di valermi d'una dlmostraaione 
Pr.itica. 
Supponiamo che •ia do applicaesi questa dispo•izione 

dopo il pruno gennaio 18GG, epoca io cui aarà io vi· 
@ore. Credo di avere dimoatrato, e niuoo lo contesterà, 
che I• maggioranea dci Comuni ba· impoati fio qui 
molli centesimi addieienall a sovraimposte assai elevat.r. 
fJuinJi la couseguensa che d1fficil1oente si veriflch~rà 
Iter e&i il caso che debb.mo deliberare aumenti d'im 
Poe1a, poichè quella che ora banno è già elevala di 
troppo, e per taluni fio d'ora rosopporlahile. Quindi 
P«>lranno fare spese vislosislime non eccedendo la cifra 
auual<', ecnn essere mai oLLiligali di souoporre le loro 
d•iihtrazioni olla Deputarione, poicuè hanno 181 mar· 
&iue che Bt! si mantiene hanno da slogare ogui luro dc 
•iderio; la conscguensa aari cbe i contribuenti di tali 
Comuni 1arli diffidle che sopportino coutinuamente lale 
lroppo grave carico comunale, e rieacirà ciò impossi 
bile ag:.;iuu~rodovi le nuove 11~e provinciali ed i nuovi 
tributi dello Siato. lfo passando ora ai pochi Comuni 
che non hanno sovraimposte troppo gravose, dire\ che 
' irtcontef'tabile che aJ eui può ahresì ccrorrere di do 
'f'er fare spt•se 1tr:iordinarie, e che i contribuenti, in 
'iala della giuatizi~, dc'Ia cenvenienra della spesa, non 
&i oppJrranoo a cb~ i ccnt1·simi ad\1iz.ionali si portino 
ad una somma 1nolto elevata in oo deLtr1nioalo anno 
o per più anni; ma ciò av"tuendo, tali Coo1uui po 
tranno aeiupre portare l'impoala alla sleua a..imro1, e 
Doo 1i •erifichrri il r.a•o d'aumento d'imposta dopoché 
in uu anno ai 1;irà am1oedsa una ragguardevole •ovrai10- 
P08l11 non polrndosi oe~li anni successivi arr~r1nore che 
•i verifichi o"menlo d'it11po1ia. 

Di qui la const>guraia cbo le awruini1lra1iooi co1nu· 
Bali che hanno in ora 80\'rainipuale corrose, rilevan 
tia:1imt•, o che io uo anno qualunque av..-cnirP le .aumeo 
letQono aenra reclami dei contril.luenli, pcrch~ accre 
lciute per giuste cause, non avranno au1nento d'impo 
•.la, e quindi oon d..>\"raooo mai solloporru le Joro dt! 
l~herJiioni alla deputazioni•, pulranno io una µarola con .. 
linuare a gravare i coalribu~nli i quali non polranno 
Invocare l'arLicoltJ cLe diar.utiJmo, il quale rhnarri lrt· 
lei-a morta; rbe à quanlo mi proposi di · diinoatrare. . ' C1ò che non ancrrc~he, ac ai r.,.,e 1do1tato il progello 
~el Mini1lcro, o se 11i approveri il mio emeoda1neo10, 
•I quale consiste n.I togliere le parole aumtnlo d'io1- 
J>osla. QuinJi propù080 che rarlicolo aia cosi con· 
Ct'Jtito: 

• s,1r:inno sotto~oste alla Deputazione, le delihcrazioui 
dei Consigli coinunilli cb6 pùrlano l•Jpraccoi.rico alle con 
~1buiioni dirt'Ut>, ove aia vi reclamo di conlrihuenli che 
~Oaif'ma p:1ghioo il decimo delle coptribuiioni dirette 
1111PD•te al Comune. • 

Co~ì facendo avranno le amministrazioni un rreno, tanto 
più necessario, ritenuto il bisogno in cui è lo Stato 
d'aumentare le i1np~lf!, la cui discussione rieecirà lilnto 
pii.t difficile qualo mo_ggiori saranno le imposte comunali 
e ai P,\·iterÀ J"ioconvenienle clJe deriYrr~bbe dall'adozione 
dell'articolo qual• viene po·oposto, che cioè i Comoni che 
furono On qui prodighi nelle spese, continuerebbero ad ea-- 
1erJ,,,, senl11chll si pos11a dai contribuenti porre riparo all 'cc 
crsso di aovr·•imposta riclnmando alla Deputazione. Farò 
ora alcune osservazioni sull'artico! o 14~ il quale t cosi 
ceocepilo: 

e Ari. H4. Nessun Consiglio rornunale potrà inten 
tare in giudizio un'azione relalita ·ai diritti !&pra i beni 
1tabili at l.dtrire a4 utza dom4nda rtlalit•a •gli 11lsri 
diriui, senza averue ottenoltl l'autoriizaiione dal Pub. 
Llico l(,oiatrro del tribunale nella cui giori<diilooe è 
po:slo il co1nuae. • · 

La l•gge drl 185Y dibpone al N. 7 dell'orL 133 come 
segue: 

• Sono approvale d•lla Drpuluione provinciale le 
dcliheraiiooi rooceroenli le azioni Ja intenlanii, e le 
I ili da eostenC"'t!i, tranne che ai lra.lli dell'esercizio di 
azioni possessorie. , 

Quindi è Indistinta l'ohbligasiooe dd Comuni di •ol 
toporre le loro d~lil>cra1ioni alla Deputazione provin 
ciale p;.·r 80&lener<' liti tanto auive che pauive. Nel pro 
getto alluale la cosa cambia nel genso che non ai deve 
chiedere autoriziaiione prr 101lt'nl're liti aa1•o ai lratli 
d'ioatiluire uiGni conrerneoli 1 atahili, o di adC'rire a 
diniJnde ad easi rclali,·e. 
li motivo d•I comhiamento lo dalla Commissiooe od 

dollo, e consiste 1ostaozialo1ente in ciò, che cioè il 
Codice ci•ile Albortino all'arl 3~1, parlando dell'obhligo 
dL•I tutore di chiedt•re 1':1utori1zazione del Con1iglio di 
ramiglia, diapooe che noo dc·bha domandarla 1olvo ai 
lratli d'istituire azionti r•~lativa a atah.ili, o d'aderire a 
dirnaoda che l m•·d('simi riguardi. Da ciò dedusae la con 
orguenza rhe se hnsl& a tutrla dcl minore che il tutore . 
r.lJieda l'aulorinozione quando ai tratla di beni 1tabili, 
o di adt•rire alla dornonda !alla al riguardo, può ba· 
s~1re allre•l. per I Comuni. lo credo che ciò oon ous- 
1iala. 

Noo 1u88i•te io primo luogo, perrb6 la nomina del 
tutore ~ laua o dal padre o dal Consiglio di famiglia, 
e quindi vi 6 waggior guar.ntigia che cada sopra per· 
aona elle non agiara per paesione o per intereue per· 
aonale, di quf'JIO che ve oe 1ia nell1 ICf!ll& dei Conai 
@li comunali per mezzo degli eltuori. 

Ognuno aa come tal\'0118 ritaca<10 le rl.zioni dei 
Consigli comunali, e qu .. li guarentigie preaeGlino, quando 
sono l'elfeuo di part,to o di pegsio. 

In aecoodo luogo, al tulo!'\l è aggiunto il protutore 
eh• ba lo speciale obbligo d'invigilare 1ull1 arnrnini 
s1ra1ione dd tutore, il quale se IOdterr• delle !ili ingioote 
o dannoe al minore, il protulure può e deve protocare 
dal Consigli• di fom1glia sii opportuni provvedimenti ; 
per contro oe i Consigli comunali non b1noo lobbligo 

' 
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di ebiedere l'assenso del1e Deputarioni provinciali, pos- I stizia assimilare le arnmlnistrasionl co1Lunali , ed ab· 
sono lare lolle le liti, eeeetto quelle riflelleoli stabili. biamo per contro on !allo rscente, che, o:ivè, nel Co- 

Ora domando, oe •Ì oia ginslo motivo di così deter- dice civile, ei è molalo la dispesiricne dcl Codice Al· 
minare; per rare una llie relativa ad uno stabile che bertino , io credo vi aia quanto basta per conchiudera 
1ia del ••lore di cento lire, cl vorri l'assenso d, Ila elrn eio da riprhtinarsi il numero 7 dell'orticolo 133 
Depnlazione provinciale; prr fare un'altra lite qualunque della le~ge comunale del 185~, come propongo. 
che abbia l'importanza di 10\m. lire, ooo occorre,.. Un' nilima csscrvasicne, di brevi parole , ei riferie<• 
assenso alcuno. all'art. 89. 

S·gnorl, la tutela d1•1la Drpata1ione:non deve essere Questo articolo dice: 
d•lerminolo dall' oggello delle liti, mo dall' importarua • I Coneigli comunali non possono d1•Jib,·rare se non 
loro. ìntervlene la mt·Là dPl numero del Consiglieri aaec-gnali 

Questo rineuo oon sru,gl ai compilatori del Codir.e al comune ; p1~rò alla seconda eonrocazione], che avri 
approvato ieri dalla Camera dei D•pntali. lo coso, • luogo in altro g!~roo, le deliberazioni sono valide q~· 
"Yeee di rlpetere , quanto alle liti riOeuenti I micori , lunqut li4 il •111nuro 1ltgli inttrotnuti, salvo ai traUi 
l'ari. 34t dd Codice alhcrtine, 1i dispose ben altrimenti, delle decisioni di cui oll'•rticolo prccedenle. • 
1i sono contemplati tulli I liligi; l'orticolo 310 è co•i L'arlir.olo t69 riguarda le con>ocbe dei Con•igli pro· 
coocrpito: 'inciali cd è div~rsa1ocn\e concepito: 
• Egli (cioè il lutore) non potrà parimenti, •rnza e li Consiglio provinciale non può deliberare in un• 

la dt'lla nutoriua1iooe dPI Consiglio di la1niglia rare prima convor.azione se non Interviene almeno la mt•ll 
compromMai, o 1rans11ioni. promuovere azioni io giu- de' suoi n1c101.Jri 1 però nlla ~ecooda cont01'31lone che 
dizio, te non qoaodo ti tratti di azioni pQS!C:11orie, o dovesse avere luogo in quel giorno, lt deliberazioai 
di questioni relative al consegnimcnlo delle rendile, sono valido quolora •'inl<rveHga il wrso dei Consi· 
oalvi l casi d'urgenza. • glitri- • 

Beo •ede il Sonato che la CommiS1ione drl nuovo Ecco la dìveraità. 
Codice riconobbe che era troppo larga, ed u·eva recalo I Consigli comuoali possono deliberar• nella 1ecood• 
troppi lncon•enienli la lacolll lasciata al tutore di lar convoca qualunqMe 1ia il •unoero dei Co11Jiglitri pre- 
liti, 1e1nprechè ooo r;Oette,aoo alal.Jili, e perciò al tutore senti, i Consigli pro,inciali non lo possono ae non ti 
lmpoac l'ohbligo di rbird•re l'o ... nw per qualsiasi lite, ba il Urso dei Comiglitri. 
tranne per 1~ n1ioni posar1Rorie, il cht• anche la lt•@gn Ora, io dieo, eh~ ,j ha idt:ntilà di ragioni perch~ ai 
dt·l 1859 iunmetleta qoanto ;;i,i Co1uuni, molifo per coi Consigli comunali al applichi lo alC8AD principio. 
l'articolo ora proposto d1ll11 Commissione modellato aul I Con1igli romunali e quelli protinci111i, ci111runo 
Codire Albertino noo trova pib in que•lo appoggio. n•lla •l•ra dell• loro oiione. hanno lo 01 .... e ollribn- 

Quindi io proporrei che ei facesse nient'altro che ri- 1iuni. Se vi ba ragione per impedire ai Consigli pru· 
produrre l'artic,,lo d•lla h·gge dcl 1859 che fece fin qui vinciali di d•liberare in numero inreriorc al Iorio, vi 
ollio11 pron. ha mag~ior rag:one di pretendere che I Consigli co· 

Il Srn.to f rompoolo di per.one che fanno parte delle mnnali non poSB•oo deliberare nella seconda convoca 
D•pn1"zioni pro•iocia\i; io pure bo l'onore di apparle· salvo io ~I numero, poichè tutti aaooo che I Consigli 
.nrrvi 80 dalla loro origine, e poaeo dichiarare che la provinciali sono compo3ti di rappresentanti di diversi 
specie di tulelu esercitata dalle Depula1ioni rel;itivé'meole moodamenti , e rra costoro non puonno prPnderai ac· 
ai Comuni ed alle Opere pie per le l11i, produHe oltimi cordi, concrrli, che condncaoo a qualche deliberazione 
efT't'tli. Quindi bo la coovio1ione, che qualora ai ndottas11e meno giusta, meno equita\ira, 
l'articolo coroe lu d•lla Commissione lormulato, oarebl>e Non ai può dire lo 1lesso del Consigli comuoali. 
causa di Kravi88imi danni pc>r i Comuni, poich~ il mioor l I Consiglieri aono del paese, e niuoo ignora cbc TI 
numero d1·1lo liLi, è quello che 1i riforisce a eL1bili e i aono per lo più dei partiti , lorcbè non •uccrde o più 
molle sono le comnniLà che non ne posseg~ono, e quando di rado fra i Consiglieri pro•inciali che appartengono 
anche pe abbiano, RClD 1000 di Oiltura tale da ing~ne- I ali' intiera pro~iocia. 
rare lacilmeole delle liti, perchè i 1ill incolli rhe ge-1 Vi eono nei comuni delle visle d'inloresse pri .. 10, di 
neralm•nle aono poseeduti dei C?muni non danno per borgate, di !nmiglie, di località che non a' incontrano 
l'ordinario luogo a litigi. Por coolro infinite eono quelle I nel Co1111igli provinciali. 
che nucooo per puntigli, p<r impegni pereonali, cd I Hu violi dei Con1igli comunali con•orali ad aria iD 
allri ruuhi fri•oll o riprovevoli pretrali, r.h< non ••porrò i dati giorni nel quali ai oapeva che alcuni individoi noD 
al Senato, che li con 11ee meglio di m~. '1 pot1?vaoo iuler•enire , e aoli due consiglieri deliberare 

Ora io Jieo: quando abbiamo un ri9oltato Vilntag- nt-lla ..,conda convoca validamente. 
gioao dal di•poslo d..Jla l•g•e del 1859; quando •e- I Ora domando 1e quest'inconveniente aia tollerabile. 
diamo che Il cambiu1tnlo dalla CommiSdione intro- I Vi è per lo meno identità di motivi e quindi ~ da 
dolio lu determinalo dal rirerir>i ad no• diepoei1ione di 

1 
daroi identica dispo•itione per le, coovocbe provinciali 

legge relatiYa ai luturi, cui non ei pouono con siu- ! e r.omun.li. A ci6 pronederebbe il terso dei miei. emen- 

r; 2 8 
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dacntnli il quale consiste ael aolllituire nell'articolo 89 
•Ile parale 1 qualunque sia il numero degli interve 
buti • li! s1•guenti 1 purché aiavl intrrvrnuto il terzo 
de' consiglieri. • Insomma d'altro non tralt.aai che di 
IDt-lterc I' articolo 89 in armonia col successivo riOcL 
t('nte i Consigli provinciali. 
. lo Umiio a ciò le mie proposte, le mie O<Bervaiioai. 
~on dico con que-te di considerare buone e d' appro 
'"• tulle le altre d~po1izioni del progeuo di legge, ma 
riconoscg, corno tio premeese , che attualmente è me 
llieri di fare qualche 11crifizio ddla propria opinione 
Onde prorvedere a quel tanto che le ciri:oalanze ri 
thicJaoo. 

1 .e tre propoue ·che io ebbi I' onore di soueporre al 
&.·nato non alterane la 1ostanza della J,•gge , ma e•i· 
dentemente tendono od ouenere ciò che era nell'animo 
di ehi propose flli articoli relativi di prc1crivere1 e che 
altrimenti aon s'ouorrebbe. 

So l'onorevole colh•ga Senatore Pallini ll'ri aveva la 
firlaria che la proposta che accennò di vol.r rare, po- 
1 ... e dalla Camera ... ere accellata ; io posso nutrire 
11 lu•iaga che possano le mie e88ero mollo più laril 
mente approvate, poicbè la proposta dell'cnorevole Pul 
lierl, alla quale nel priacipio del Olio diacOMIO bo !atto 
:tlltJ1iono, tendeva a cambiare onninamente il sistema 
deli• logge; 1ialema cbe era italo discusso n1·1la l:• 
IDcra lungamente , e coo1isle~• iu ciò che il Ministero 
chi1•den che 10 gli acrorda .. e lacohi di puhblicaro le 
l«•ggi am1nioislrutive , ed il Senatore Pallieri avrebbe 
manilcotala lintenzione di lar sua tal• proposta rbc la 
Commissione della Camera e la Can1era noo ammiser..,, 
o vollero che los<ero le leggi 1a111ion•le dal Parla 
mento. 
Evich!nlernenlc que.~t.o r.a'D.bi·lmenlo avrebbo potuto 

rlar luogo a gravo queotione e più probabilmente non 
sarebbe otato aromr~so dnlla Cnmera Elelli\'l appunlo 
Ptrcbè già discu&~o, e non accelLato; per contro i tro 
cmeodJrueoti che souopongo al SeoJlo, µosaooo eaami· 
Darsi ia poco tempo dalla Camera dei Deputati, o non 
c:ambi;aoo per nulla la sostana:i d(·lla lt•ggc, anii con· 
ducooo a conseguire lo acopo che 1i propone il legi- 
1la1orr. 

Ma ai dirà, gli emendamenti ove siano ammciasi, 
danno la coas•guenza cbe la Camera Jeb~o occupar 
aeoo. lo aooo beo perauaeo che ... a vedendo che ùaoao 
import.Jnu, e meglio guareoti1cooo 1· esecu1iooe dei 
prioci~ii da e88a adoltari, loro rar; buon •iao, cd io 
pocbissinto tempo Il potrà rgaruinare, discutere e YO· 
lare. Se ai amml!Ueranoo tali emendan1enli, avremo 
prorur.alo uo Yanlaggio al pacae, perchè ai avrà gua· 
rentigia che gli abusi che On qui ai sono veriOca1i re 
lati,·i alle aovraimpuste comunali, non ai riprodurraoao. 

E dico che ai evileranoo lali olJusi coll'articolo che 
dia<"uliamo, me~lio che col sistema di dt"lermi11ar~ ta&- 
1ativamcote pt'r luni i Cumuni I cent~i1ni addizionali, 
per .,erupio di 50. 

Queato .. rebbe un limite ooo ruiooale, perchè vi 

• 

sono doi p•esi i qu•li per la non troppa grnveua delle 
io1posle roodiarie, pn88000 sopportare lo sovrimposta 
di S() centesiu,i, ,.e oe aono dcigli altri j 11uali colle 
gritveue che aopporlaofl, avolo anche ril!uardo alla na 
tura ld allo alalo in cui trovasi il territorio, non pas 
aoao aopporlarne 21). Laariando poi alla Dcpulozione 
pro"iocial~ dj tcn1:r conto di tulle le circostanze, io 
credo che al ouienc ciò cbP rral1nenle si desidera, cioè 
on mod••ralo e proporzionato rilevare delle 1ovrimposte 
comunali ; il cùe ove ai conseguisca. mrrc~ questn legge, 
il paese lollcrerà alcune ahro disposi1ioni della mede 
sima cornaoque poro acct•Uabili, poichl! ciò che piò 
importa, egli è che le aovraimposle abbiano dtlle limi 
tazioni, e ooo dipendano dal rilevare attuale di esse, 
e dall'arbitrio degli a:n1ninistratori i arbitrio eh~ 1:.rà 
tanto piU rovinoso per i contribuenti, giova il ridirlo, 
dopo che eui 1opportern11no le i1nposte aumcntatr, colla 
prospettiva di nuove lasae a latore dello St.lo. 

fu ringrazio vivarn~nte il SPnato della hoalA che ha 
avuto di as.:oltarmi coo indulgrnza e prr tempo non 
btt!\'f', m:4 io mi SODO Cltdlllo in Jo,·ere di f;1r dPl!e 
pruposle e delle osservaiioni 1u~gerilemi da proloada 
convin1il)nc1 (rullo di lung:i esperienza, le quali rac 
r.01nnndo alla 11api"n1a del Seualo. 
Presidente. Secondo iscrillo si trova ..••• 
Senatore C&doraa, Rtlatore. Dorn:Jndo la pitrola. 
Prealdente. Ila la parola il Senatore Cadorna. 
SenatC\re Cadorna, Rtlaiare. Io non bo intenzione 

di aeguire l'orillore preopinante nel JUl'rito di tulle le 
oaser,·azioni che Lia rallc 11o~ra i tre ar1icoli da lui in 
dicali: eh• non posso dimenlicare, per il mandatJ che 
ho d;dl't:llìcio, il 1islema che ha seguito nelle proprie 
deliberazioni. 

Ciò non pertanti è mio dtbilo di rispondere anche 
nel m1•rilo a ciaacuoa delle proposte dell'onorevole Se 
na1ore Aroulr '· 

lu11a61i lullo egli ha parlalo ddl'arL 139 n. 2 della 
legge provinciale e comuoale , nel quale ai pone un 
freno nel modo ivi indicato ali' eccesso delle impo$le 
comunali. L' ooore•ole ArnuHo giudico inutile quel freno 
perchè queato articolo O<•o lo applica cbe al caso che 
J' imposla folSe IUCDCOlala oltre allo llalO IUO alluale. 
lo dicbiaro lraacameol•, che non t<'ggo in questa di· 
spo1iiione alcun 1en1ibilc inconveniente. Sonia molto 
addeolrarmi nel merito del meduimo , nè Jdle modi 
ficazioni che vi ai potrebbero iotrodurre per vir1colare 
piil o meno ancora la liberlà cocnunale io !alto d' im 
posle, tarò ootare che ..qut&to articolo nel 1eo&0 1leS10 
dcll'ooore·oole Senatore Arnulfo , 6 un vero progresau. 
~llualmenle non c' • freno alcuno p<•i Comuni contro 
laumento delle imposte; e roo quula le~ge 1i inco 
mincia a stabilirne uno il quale è abbastanza efficace, 
cre11odo la 10ggezione dei Comu:ii nlla Dcpula1iooe pro 
'incinle io certi determinali casi, rioè allorquando il 
Consiglio comunale •uole aumenlare le lmpoate che ba 
attualmente. Perla"to il pualo di parLeoaa ~ell• l<·gge 
l I' im!JO•lO auuale dei Cocnuai. L' ouorevole Seoa101e 
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, Arnulfo dire : ma in molli luoghi I" imposta attuale ~ 
gravissima , e dovrebbe essere diminuita, Se non che 
egli è evidente che con questo criterio si entrerebbe 
io un aliro ordine di ìdee , essendccbè ai lrallerehhe 
oienterueno che di fissare ai Comuni un maeimuna delle 
spC'&e e delle imposte. 

Ma a consegu.re q.'. ~Lo intento , o bisogna porre la 
misura rlell' imposta nell' arbitrio assoluto della Depu 
tasione proelnciale , od è mestieri dare alla medesima 
una uonna impreteribile per giuJicare quale sia il troppo 
e quale 1ia il poco in materia d' imposte per ciascuna 
comunità, il the è assolutamente impoeaibile. Ognun 
Tede che si entrerebbe con ciò in una questione arduia .. 
aima, la cui soluaicne è difficile asRai; perr.hA in qua 
lunque moda si Caccia , si troveranno sempre dei gra 
tissimi inconvenienti, Ond' è che volendosl procedere 
io modo tt·ramente pratice , cioè con una norma che 
1lctbilisca beosl un Creoo efflcace , ma che nello stesso 
tempo non lasci l'arbitrio nelle mani di colui che debba 
applicarlo, non ai può rar~~ altrinienti che partire da on 
!Jllo attuale e positivo, cioè dal !allo delle imposte ora 
eaisteuti. 

Del resto bisogna pur ancbo tenero un qualche conto 
del progresso naturale delle cognizioni d.·gli elettori e 
della loro educmione che ai perlesicna coll'uso del 1i 
sterua eleuorale. Se A pur troppo vero che in molti 
luoghi 1i è abusalo dvll'imposta nei Comuni, t anche 
-.ero che in molti luoghi si ~ epit-@ata una reazione 
contro questo abuso, tscludendo d;..Jle amministrazioni 
co1nunali coloro che ne cr-.too più colpe,oli. 

Nel aislema della lil•ertà la 1cuola dei popoli non si 
(3 1ui libri, mu aihbene coll' esperien1a; ed il 1iett>1na 
elt>Uorale ha ciò di buono t;he centienc io M llt'SSO il 
rimedio dci propri! mali. Uopo è pnlanlo coolentarsi 
di un limite r.1gionevolr, ma positivo che tolga gli ar 
bitrii ddla aulorilà tutoria ; uopo Il lollrrar• qua e là 
qu:i)che inconvenit-ole per dar ternpo all'ttdurazione po 
lilira ed a1nmini1lr.liva drgli el•tlori di produrre poi 
iu defìniliv11 i sooi oalurJli, immaocahili etTctti. 

Ad ogni rnodo, poiché ~ questione sull).I t ouvenien:.:a 
di limitare piil o meoo · ,, liberlA dei Coiouni ; poiché 
l'alluale diSt'gno gi~ r .. lringe nlquanlO la lihorlj illi 
mitata nella n1ateria d~lle imposte, si co1niaci nd cspe 
rimeolare qllesto freno r.he la lt•J,tge ora proposta sug 
gerisce, modirìcan1o la lr~ge ora in tigore; che ae non 
baater,, l'avvenire coll'appoflgio dl'lll esprrienza ci sug 
scrirà i meszi per pigliare ulteriori d~liberazioni. 

Ot>l rPBto non ~ qucsl11 una qu('1tio11e cosl piccola 
coma pare che la reputi l'onort:vole Sl•natore Arnutro; 
dappoichè essa 1'auiene 1tretla1nentA rJ iolima1ncnte 
alla lil>crlà comunale; il che b11lPrebl>e a pro,are quali 
'questioni e quante discussioni fii solleverebbero ove 
•<'nige accettata la morli6C'a1ionc proposta dall' onorr 
•ole Aroulro. 

Queste ragioni mi JJaiono '1officieoli a provare rhe 
quand'anche ai poe&auo plausibilmenle diCendt·re i due 
contrari siatemi, aoo •'ba certamente o~ opporluoili, 
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oè conveni.-nza di (:t.rts ora una 1nodi6ca1ione, la quale, 
o•e pure miglioras~e la legge (il che non credo) iocon· 
trerebbe lulli quegli oslacoli cbe l'Ufficio Cenlrale ba in 
dicato nella son rt'hi1ione1 ed 11i quali ha appoggiato io 
gran parte Il auo •olo. D••bbe perciò dichiarare • oome 
delt'COìcio Centrale che egli non può accellare J'emen 
•iamenlo propo1lo dall"onorevole Arnulfo all'arlicolo 139 
N. ! della h•gge provinciale e comunale. 

Ila Callo pure l'onorefole Aruulro olrune ogerfaz.ioni 
all'articolo 141, il quale assoggeua i Comuni, per ao· 
atcncre giudizii, all'autorizzazione, nel solo caso in cui 
1i lratli di 11ahili td ha notato come vi possano essere 
liti le quali comprometlano l"inlereile del Comune. al· 
lreUaulo, e talvolta anche di piil che quando 1i traila 
di 1tah;Ji. Porò l'onoreYOle Senatore Aroullo mi lns•gna 
che I' alicna1ione dogli atah11i Il considerala aoo eolo 
Delle le~gi sprriali, ma perfino nelle leggi generali, 
come sono i codici, con speciali disposizioni, come ap 
punto uvviene p<'r tulle le persone ed i corpi tutelali, 
il cbe ~ 1labilito p•rchè gli stabili banno uno speciale 
carattere che richiede una tult1la ma@giore che 1ion i 
mobili. lo aoslanza lo alabile ~ oempre di 1ua .natura 
un t.ene patrirnoniale, cioè costitutivo drl patrimonio 
di celui che 1., possoedo; ed allorch~ lrallaoi di atli che 
p,,s.11000 co:Jsu1nare o diminuire il patrimonio stesso, è 
evid1•nte che ,j debba easere uo;a maµgiore tutela. Con• 
SE"guentE'mPnl~ è cosa @iosla e provvida, che le liti rbe 
Lanno pr.r Sl>E?g .. tlo i beni ataliili dci Comuni, aiano 
dalla legge maggior:nenle tutelale. 

lo non dioconoeco che è poesibil•, anche la !allo di 
mobili , lo abusare delle !ili , e che il Comune po..a 
dalla sua liberti a\·er "anoo , ma ae anche que11ta li 
bt.>rtà 1i •oul togliere , io allora risorge IA queslione 
aulla libertà comunale, che da quesla leFg• è pur già 
moderata. 

Vo~liamo noi vi o colare i Corouni io modo M&oluto - 
o •ogliaroo lare qualche pas10 a1•anli nel 1istema della 
libertà comunale! Hcco la quNtione gr:ifiasima che. 11u 
sc•la la proposta dell' onor.vole Aroulru. Ora , coloro, 
che come noi. pensano che un poco ptr volta ai debba 
rallentare il freno, ucciocchA i Comuni coli' rsperiensa 
atf'ti& ai educhino alla Yila amministrativa, c:ostoro ton 
d'il"Viso che ciò 1i dt•bba Care aocbe nella n1att:ria cbe 
forma il aC'lggrllo dtll'articulo 144, mantt-neodolo come 
è nL·ll'atlorJle di•egno di legge. Non ioleodo con c ò di 
niegare che rodt•sle opinioni itiano amht•due rngionc 
volmtnte disputabili; dico tolo rd affermo che la pro 
posta d..J Senatore Arnullo, almeno, ooo t tale che miri 
ad introdurre un vero e non contrasta.to miglioramento 
nella legge e· che percib essa non autorizza punto ad 
introdurre una fariaziooe nella legge 1i1ltuale, affrontan 
done tuuc le consPgueo1e. 

Non pu~S<i p.Ji am,nellerc il pJragooe cbe ai è fallo 
tra i tutori eri i con:tigli di rc1miglia da una parte ed i 
Con1igli pruvin.,iali e comunali e gli elctlori dall"allra. 
lu do un po· più di C1.Jr1a, uo poco più di aUtorili mo. 
raie a quel corpo cha e1ce dall'urna elellorale, ed al 
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corpo elencrale stesso; rpperò non ml meraviglio •• in promeuere, mettendo intagli allJ legge, r· eailo della 
•h:uni casi alle armnìnietraeloul comunali. che sono il questiono pC'llitirk •.•.. 
Port..ito del corpo elettorale, siano accordate delle fa· Voci. Ma i:OIDe ! 
<ol•.à che non ha il tutore. e clie quelle non abbiano S· natore Cadorna, Re], Que;ta è la mia opinione; l'l)r- 
lolli i vincoli che al tutore sono imposti. Perciò d-bbo lìt:io Centrale ba questa opinione; e la mantiene. L'Lf- 
PUte dichiarare a nome dell' I,:fficio Centrale, che esso firio Centrale crede che ove t1i entrasse Bt·nza 'era ne· 
Don può acrettare neppure l'emeudumcnto all'artièolo cessità ncllu ei a degli emendarnenti , non si avrebbe 

· t.1,1 proposto dall'onorevole Seuatore ArnuHo. piu ragione alcuna o~ messo di Iermarsl. Egli crede 
Finalrnente si è fatto una osservazione intorno al- che utile attuali circcatame si ccmpromeuerebbc l'esito 

l'«ticolo 89 coolrontato coll' artirolo 169. L• onorevole di questa Je~Re; e siccome per l'Ufficio Centrale essa ~ 
Arnulro nolò cowe, in materia identica, vi siaoo due una h•ggc di altissirna bnportanza politica, pcrchè uni· 
diterst disposizioni, · secondcchè si tratti dei Consigli fica lItalia, cosi es.so dopo di a\·er di1noslrat9 cbe non 
COllJuoali o non piuUosto dei Consigli provinciali. I Con· ,. ba alcuna oece83ila oc ta'llpoco uliliti di introdur.e 
•igli eoruunali pos.sono secondo l'arlit'.ulo 169, dt·liberare nella h.·Fp~c qu .. sti emendainenli, li respinge, e r('~pin· 
Otlla !l'?conda convoca2i-Jne in qualsivogli11. namrro essi gerà, come già di&.qe O\~lla 1ua rel~:zione , tatti qutlli 
•i trovino. Per l'oppo:!lo i Con~igli pro,·inciali non J•OB· dci quali non gli parr3 provala la necessità di arret- 
aono dt"liherare oel1;1 Mcc1.1uda convoca1.io11e, se ahnroo tarli. 
anchP. a qut•sta, non concurrr. un terz:o del Consiglio Senatore Arnulro. lo non rientrerò nella questionr: 
~edesi1no. Di codt'sl:i di\'l'raità ,. ba una giusta e ,·a· il Senato ha udito le n1ie osacrvaz:ivni e quelle dell'[f· 
hda ragiont, che dipendi' d:illa natura e dalla coo1po· fic:io Cen1ralt', o giu11ich1•rà. 
Bizione div~rsa di questi due corpi. Il Consiglio comunale L' onorevole Relatore dà roodarnento :.Ile sue os~cr- 
è C-Omposto di rappresentanti, dirò coel, om )genci, (10i- vaz:ioni cd al rifiuto de~li cmcodameoti invocando 80· 

- thè lo steA.So intere85e li ba mandati, e "ii iospira, aie- stanz:iiiln1eote la ragione politico. 
Cbè non vi ba notevole ptri1·olo oel pt>rmt·Uer~ che il Stoatore Cadorna, Rel. NoD ho deU'> uoicafn~nte, 111a 

Consiglio cornuoale delilicri anche io piccolo nu1ncro. è quesli..:>ne politica n.inti il Senato. 
Per altra parte in1porta usai che col non rendere tal- Sl'nalore Arnulro. ~un parrni d'aver dello che I' <r 
Voltn di(Rr.ili le dt·liberazioni, uon ai inetta oslacolo oort!\·ole Relalorc ai faodi unicamente sullil ragione p<r 
all'an1ministraziont; ma ciò non può dirti dtl Consiglio litica, ma aostanzialuleole. Alla Camera dei Deputati •i 
Protinciale. li Consiglio provinciale è compo&to d'i11di- aono ammessi degli emendamenti, e non o•lò alla h•ro 

· lidui i quali io molte questioni po:;eono subire lio- amme~&i'lne la ragione politica, GMia cht questa h·gge 
Dneo1a d'intereasl diversi e talvolta contrari. Era duo- nbbia uoa ragione p01itica, quindi non de"e eE-sere tale 
~ue mestieri pretedt!re ed i1npedire il c-.so che pocbi coosiderazi..1ne d'ost.Jcolo a che ee ne ammettano anchr. 
inJiviJui di una soli& localit."t, pt•r es~1npio del capo- qni. Ora J;tscio al Senato di giudicare, se la quf'slio:ie 
luogo, i quètli sono quelli elle più ur,Jinaria111ente pos· politica deliba innuirt" per modo rhc non 11i possano qu:isi 
llJno intervenire al Consiglio provinciale, dispouessero più amme\l('re ementlomenti per migliorare la l('gg~ nelle 
degli inlereui della provioci1 inlicra ~n1a troppo con• parti più e:lsenziali. 
lbltare l'utile generale ddla medesima. Tale è la ragion• Sonatore Cadorna. Rela/cre. Domando la parola. 
di alabilirc un •i1iimvr4 d~i Cou:tiglieri ai Cousigli presidente. Ila la parola. 
Provinciali per deliberare>, e di non fissarlo pe'Consigli Senatore Cadorna, Ro?lat.ore. lo dichiaro alt.lmenle 
COlllunali. Perciò nncbe la propo•ta delr onurevole Se- cbe non è int•ntionc dell' liillcio c,•otral• di im!""iirr. 
Datore Arnolfo chia ai riferisce a questi artic'lli non può in alcun n1odo lll propoal:\, nè la votazione di alrun 
daJrurncio Cenlrale •••ere accellata. em•otlamento, PU qualsivoglia parie d1·lla le~ge e dd 

Mi per1nella ora il Senato di ptJr fine con una ~ di l~i all~gati, co1nc ae1ubra abhi;i suppo~to l'onore,ole 
•ertazione g<.'nerJle. Sono ora costantt•mente di froole preopinante; eppcrciò protrsto apertamente contro la 
due ordini JI qul"'llioni; )e une di carattere ammini- supposizione i.:hP. l'UCfir:io Ct·ntr11le rercbi di far Irico· 
Blrativo da una parte, dall'altra parte una questione fare la legge alLrimcnti, che con uoa liheris~in1a di- 
P01itlca, l' unitrcaiione amn1inislrilliva di lolla l'Italia. scussiooe. 
V·ba perciò sempre un apprezzamento a farsi, 1wWallri· L'Ulficio Centrale ha d•tlo oella soa Relazione clte, 
buire a ciascuna l'importanz:i cbe lt> è dovut<l. La que.. avendo esaminalo tutte qut>i;le leggi nun •i ha lro\"alo 
Btione amministrativa è i01porlantissi·na e ""l.i!··e pre- nulla eh<.' r'.rh;1•gg:i. ncc:t'.:&arbmC'nle delle variaz:ioni; 
~OJ:lere all'altra, ov~ ai tratti di introdurre modificaiioni et! ~ partendo da qu1·sla con\'inz:ione che al.il.iia1nC1 di· 
Hldiepensoibilii 1na ullorchè 1i lra1la di soli 1nigliora- cbiarato che ooi non rrt·d1•!orno di dover proporre ;ilcuD 
~:oli, che pur sono 1prsso coot~slati, la questione po- emendamento; ect è partendo da questa stessa cOD\'iO · 
lth~. cbe consiste nell'n .. icurnre l'esito di questa legge, 1ione. dalla intriogeca im~ortanza della legge e dalle 
ripiglia la preponderanza, r conal•guentcmente, cbi cosi et~ulualità che correrehlie riluanLlandola 8¬ ''Dza vern ne 
l~ pt!risa, aocorcht\ creJt'ste che ai possa fare alrua che l cesaitft, che ho pur dichiarato, cbc mi sarei opposto :l 

dt llleglio, non reputi. opportuno, nè spediente di com- nome dell'Ufficio ad oaai e•neotlamento, cbe ... u non 
-- ' 31 
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rlputasse necessaeio. Qucote seno le sole nostre dichia 
razioni, e queste scle mantengo. 

Senatore Audlll'redl. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Senatore Audlll'redl. L'onorevole Senatore Cadorna 

ci meucva innanzi Ja questione pulilica. Certarneote 
queeta •i è, ma quale è il maggiore interesse politico? 
Si ~ quello il: fore lo migliori leggi possilili. Se noi 
non facciaruù così, egli è ben certo, che ooi invece di 
contentare IJ generalità degli am.niuistrati e della po 
pclaelone, la scontemeremo. p .. r tale motivo faccio voti 
ueciè aiano accolti anche dal Seçcto quegli emenda 
menti rhe saranno ravvidati più neeessarii e più indi 
spensablli. Quelli proposti dal Senatore Arnulro hanno, 
a mio avvia.1, un'unp .rtama signiflcanrissim», special 
mente percb~ i Comuni possono deliberare in assai 
scarso numero; il cbe ai veri Oca io particolar modo io 
que'Ccmuni dote 1i soTraccarica l'imposta. È qneetione, 
ripeto, di a!ti:!eimo rilievo. e che ruol essere presa io 
seria considerariene, 
llllulstro dell'Interno. Domando la parola. 
Presidente. Ha la parola. 
Ministro dell'Interno. Riconosco, come l'onore 

role 1igoor Relatore, la convenienza politica che porta 
in eè questo progetto di legge per essere •otalo in que 
sta 11<'18a sossione, Riarchè. altrimenti si perderebbe il 
frullo di quello che ci siamo proposto, cioè di unifi 
care amminietrativamenle il paese, Dicbiarc però aper 
tamente che quando qualche Senatore dimoslraese che 
in queste leggi 11i esiel~no sconci da renderle o di di( 
Hcilitisi1na applicaeicne, o da produrre grandi ìncon 
venienti, io sarei il primo ad appoggiare sii emcoda 
menti che per tale etreno prop .nesse, e pregherei pure 
il Senato ad appoggiarli ed accetl~rli. Sarebbe assurdu 
d~ certo, che per parte del Potere eaecutieo ai &89U 
messe l'Jncarieo e la re•ronsabilità di applicare leggi 
orgdoichc di tanta importaozn quando venisse dimo 
strato che lo qualclte parte eaistease un Tizio verameale 
essenziale. 

Ma mi perdonino gli onorevoli opponeoti che fio qui 
notarono, o credettero di oolare errori e •i&ii in queste 
leggi, 1e io dichiaro che, a mio av,iso almeno, non 
p:armi aiasi dimoatrato che 'eramenle sii e1nendamenti 
da loro proposti fossero tali da do•er coo•igliare il lli 
oi1tero ed il Senato ad accettarli, e quindi a' ritardare 
la •otaiione e la promulgazione di queeto schema di 
legge. 

Certamente le osaervuiooi fatte nella tornata di oggi 
dall'onorevole Senalore Arnolfo sono, rame 1ono general 
mente le soe OMervuioni, molto aerie e mollo gravi. 

Egli prende le mol8e da uo sisiema rispellahile , il 
quale ba molti faulori, noo lo nego; ma non è quello 
che informa il pr .. enle di•rgno di legge. 

Egli parie cioè dal eistema rlella tutela estesa per 
quanto à po'8ibile 1ui Comuoi, laddove il sietema dcl 
Miniotero e dell'l'fficio Centrale ai è quello di allargore 
le facolté, le libertà comunali; e ciò nello intendimento 

r • 

ancho di dicrntrnre per quanto ei può gli affari dal Po 
terP rsccuLivo .e dagli altri centri provinciali, proce 
dendo però seinprr con molta pruJcoza •d allargando 
queete f1cohà poro a poro. 

Si può combatl<'re il sistema , lo comprendo , o la · 
legge dovrehl>e allora es.sr.rr diversamcnle intor1na1a; 011 
il voler introdurre uoiL7amcnte qualche <·mcodaroento 
il 11uale, direi 1 url:i. e sconvolge la base prinr.ip;ile sU 
cui poggia qu .... ~t1> prl\grtto, io credo cbe non convenga· 
Se ei volessero adottare gli emendamenti propo•li dal• 
l'onorcv1Jlc Srnalore Arnulto, bisognerebbe rin\ iare an· 
cora il prog<·tto' di legge ali' Uffirio C.,•ntrsle , percbi 
credo 'fi sarebbero altre nllribuzioni affidalf ai Cvmuoi1 
le quali forsP, adottando il sislema, le massime, le pro· 
pl)ste dl'J signor SL·natore ArnuHo , sf dovrebbero d~~ 
roaodorc ali' Autoritt sovernati,·a, oppure ai Conaigh 
proviociaU. 

Egli ba toccato uno dei puoti piil osseniiali dellJ to 
lel.i dt>i Con•uni, eia~ quello che riguarda i bilanci, e 
gli aumenti dello imposte. 

lo partecipo al di lui avviso, che uo certo numero 
di comuni a~bia potuto opinger• le epeee e portare le 
imposto al di là di quei con6oi cbe i meui particolari 
di tali Comuni forse permettevano. 

Se noo Chf', crediamo noi di poler lratteoere queeli 
Comuni dall'ecccd<'re oellt! •pese, medianle 001 tuttla 
eeercitnta o dal polrre esecalh·o o dalla deputazione 
provinciale t Non illu1liounoci ; ciò non si nggiunge, 
8enza produrre aln•eno incon\·enieuti maggiori e mal- 
coult1oti gravi. ~ 

DifaLli l'onoreTole ArnuHo, uomo &01nmamenle esperto, 
JJratico e dallo in quP.ata 1nateria, debbc avere studialo 
che cou ai po\eva surrnj:!arc alle disposizioni del pro 
getlo del llioistero e dell'Ufficio C1·ntralo. Invece di adol 
tare il sistema che quando un <::omone eccede .uçllO 
in1poste, poesa uaa parte dei conlribuenti oppurH uo• 
tnl parte dci coneigliPri ricorrere o.Ila De11u1aiione pro 
vinciale per ottenere la revisione, od anche, occorrend~ 
la rcirsionc di queati aum.tnli d'imposta, egli vorrrbbl 
che in qualsiasi caso 1 quaodo vi è un eopraccarico, 
debba il Comone ottenere l'approvazione della Deputa· 
ziooe provinciale. 

Or Lene: vedete quale irnmenoa lacoltà sarebbe dal• 
alle Dcputaziooi provinciali. 

Con1e ai può stabilire lo oizoi caso, che vi sia s~ 
praccarico in un Comuoe ! quello che è sopraccarir.O 
in an Comune può non esserlo ia un altro. 

La D•pulazione provinciale .,.,. sempre tulli gli al• 
elementi per poter giudir.arc Yerameolc, ar. ~uel datD 
Comune abLia i mezzi, o aia nella oece88il~ di do,·et 
BO\rJimporre prr d1~lerminate 11peset 

Aggiungasi che addossaodoei alla Deputazione provin• 
ciale tanta moltiplicità di attribuzioni, questa generai· 
mente non farebbe ahro che approvare e pa88erebbe 
aopra: cosicchè da cib YerrrLbe all-.>ra quasi un inr& 
raggiamcnlo ai Com"'I di spendere, giacchè quaodO 
hanno li sutrragio, e, mi permetto di dire, 1ono coperti 
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dal mantello della Deputazione, poHono ruaggiormenle 
giustificarsi dirimpeuo ai propri eletteri, 

Ora non è torse un lreno pi~ efficace quello degli 
•lf>ssi eleuerì, ilei consiglieri, i quali sorvegliano il p 1- 
lere esecutivo del Comune ed anche le dcliberaaicnl 
Ile,.. del Cooeiglio comunale, laaciaodo loro la facoltà 
di ricorrere e di addurre le ragioni dirirnpeuo alla de· 
put.ziooe provinciale? Vi ha di più: il ricorso renendo 
da una porte degli interessati , è probabile che la de 
putazione proviocialo esaminerà queste cose con piena 
C()gnizione di causa, pcrcbè avrà io mano i documenti, 
COn0&cP.ri i moti•i che addurranno questi centribuenti, 
Oppure questa parte del Consiglio comunale che ricorre. 
Duoqoe io questo modo si urli un efficace riocon 

lro. lo altra guiaa, dando geocricamente coal grande 
IUlorilt atio deputasioui, vi è pericolo che in certi casi 
Plse iogiusbmeote vietino ad un Cemune che raccia 
Doa apeaa che pure è richiesta dall'ioleresse del mede· 
•imo; io altri casi eiaoo molto corrive, secondo anche 
I" importonia dei Comuni. 
D'allra parte, non pare forse anche all'onorevole Ar 

oulro molto assurde il dare in certi casi quest'illimitata 
lolela ad una buooa parte dci Comuoi, tanto piil a Co· 
Alani cospicui come sarebbero p. e. Torino, Milano, 
Napoli e tia dicendo, insomma a cittA principali, dove 
i Consigli comuoall, dove le Giunte ai cowpoogooo di 
persone mollo esperte, molto addoUrinale 1 molto pra 
tiche di arnminielrazionef Che coea direbbero io vederai 
respingere certe spese od aumenti di imposte da una 
Depulaziooe provinciale, la quale, per quanto riapelta· 
bile aia, lullavia l coalituita di sei o 1l'lle persone che 
rappreseolano sel o selle mandamenti t 
Per venire a tale sistema sarebbe rueatieri i11°trodurre 

ben ahre radicali riforme , e fare una distimionu rra 
grandi e piccoli Comuni. Beo vedono, o Signori, che 
CjUtsle soao qWalioni di massima, e che l· per or.1 im· 
po.,ibile che il Senato po ... occuparseoe e1 pror ... o, 
lenia riioaoùare ad uo altro anno, ad un'altra ll'88ione 
la vowiooe di qucelo progello di legge. lo credo per 
couaegucnia, cba nello e'alo io cui GODO le coae, non 
•i aia &imore di alcoa serio iocoo\;enienle acceuando 
I" lrlicolo riguardante r aumeolO di impoalc ' propoolo 
dal Ministero , bolo più , cume oaaerva\'a I' onorevole 
R<·laiore, che vi è già un progreoeo rimpello alla legge 
fio ora vigeotc. 

O:t.aerv~rò ao..:ora una rosa; che ci~ rouorcvole Se 
natore Arnolfo, tni pare, che ar.cennaodl> alle coodiaiooi 
economiche e finanziarie dei C:omuni e allo staio dei 
loro bilanci, avesse parlicolar1nente di mira le antiche 

· provio("ie, giacchè non ahbiarno e11p•~rien1a. sufficiente 
per dire che i Cuir.uni delle allre provincie ilaliaoe 1i 
liana già compromedsi di lroppo per una pro<ligaliu di 
•pose. 

Or bene, bisogna anche coosidcrare che ora non tai 
llOoo più certe rondiziooi di rose le quali r•odevano 
pi6 pr,•clivi a spendere , ad ercrdrre anai nelle 1pesr. 
lo 10 che fra )o dispo1i1iooi ll' quali vigcvanr: Ol·lll! a1.• 

/ 

ticbe provincie , 'e ne era uoa la qu;ile 1tahiliva cht' 
non ai poleese ec•edere I' impOHta locale relalivamenle 
all" impo•ta sulla riccheua mobile , se non fino al 50 
per renio e al di là losae tolta eopraccarirata 1ulla 
prediale. 

Che anenin da ciò, porticolarmenle nei grandi cen 
tri commerriali, dove uoa buona parte dei Consiglieri 
era piutloelo •pparleneole al Commercio e quindi con 
correvo or Ile spese piutloelo per la parie che riguardava 
l'impo•la mobile che i'imposl;i •labile? Che una volla 
che le l"8BC della ricchezza mobile giungevano al 50 010 
potcvano aumentare indeHnitamcnte, percb~ non pole 
tano piil temere che loro venisse aumento d' imposta, 
poichè lullo cadeva sulla proprielà alabil•. 

Questo era certamt•nte un eccitamP.nlo ad ahboodaru 
nelle speso. Ma ora tale eagiooe è lolla; e io erodo che 
se ne farà aentire aocb'? l'effello heoifico, di mano in 
maoo che ai andrà aocho piil a rilento ad accrescere 
le impoole. 

Inoltre, o Signori, come egregiam-nle notava l'oooro 
rcvole mio omko il Rel•lorc dell'Ufficio CeolrJle, la li 
bertà deve portare con Bè I ri1nrdii agli ioconTenienli. 
Cbecchè ae ne di~, la libertà, in materia anche comn 
nalu e protinciale, geoeral1neole produce piil mali che 
beneOci. 

Fino ad un certo punto liisogna andar a· rilento, e 
lasciar prima, che l'eaperienza 11 facria. Chi bene alu~ 
dia quC'S!& mal1•ria ::igcvolmenle 1curgerà che ae non 1i 
d• •erameole agli inlereeaali la rt11ponubilili od i meu'. 
di poter aorvrgliare la prupria amministrazione, difficil· 
menle oo'altra aulorilà tutrice lo può, laoto più tral 
landosi di uo l\egno mollo ealeso e •aslo. 

Dunque qual'è il vero rimedio che si deve d01idcrar., 
e che non mancherà di eeserc pralicalof J\: quello cho 
gli elellori che pagano di piil, dimoalrioo maggior io 
lerreee prr la cosa pubblir.a e prr gli iolrrr .. i J.irali 
comunali e provincinli; cerchino nelle elezioni, o corno. 
nali o pro.,inciali, di (arsi e1cggere, di inlervrnire; di 
agire ' ooo el•ggcre qudli che pagaoo meno. 

lo credo che un pae•e, parlicoi•rmcole come il no• 
slro, in cui la proprieli ~ molto ripartila, non manebe 
rebh<ro, u11ando maµgiore oiacriu, di conseguire on• 
parie larga oell'ammioielraziooe della cosa pubblira. Que 
•lo è il •ero rimedio; cd allora ai pone ril'aro a tallo; 
allora quando •i eia l'inleiligeoza occupala ail'interease 
pubblico, allora r.ertarueole oe conseguirà uo errruo he 
ocfico, cioè a dire che J'ammioiatratione procedert con 
mollo maggior regoiarilà, e le spese 11 faranno nei li 
miti corriapondeoli ai meu:i. 

~ dunque mio avvU.o che gli emeodameoli dell'ono 
revole Arnulfo auno mollo discutibili; oè p•re che le 
ra~ioni da lui addolte aieoo poi di tale nalura da ri 
chiedere che il Senato toglia introdurre aitraue modi 
ficaiioni nel progrllo di legge. Conr.biodo però che 
qunndo ai pre3enlasse UD emendamento che porlaeee un 
migliorumenlo evidenlc, io certo non esiterei a ditbio~ 
mrc •'8oli il Seoalo di accellario, quantunque do\'eai 
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·a mio malincuore riparlarlo all'altro ramo del Parla 
mento; noo di meno ciò prelerlrel, anzichè aver legg~ 
che potesse essere appuntala di gravi ed weo1iali mao 
canse, 
Presidente_ Credo che per le disca .. ioni che 1i av 

vicendano e che poa1ono ccntinuare ad :ivvicenda.rai sui 
molli allegali che aono 10tloposli alle nostre delibera 
sioni saravvi uo andamente più chiaro e rrgolare, 11e a 
misura che ai presentano emeudarncnti, mclte1'818i 11l 
voli del Senato eiasruno di cooi: 

Tre 10110 gli emeodamenli del S.oatore Arnolfo; pro 
vocherò il voto del Senato 111 ciascuno di , .. t, 

Il primo emendamento 1i riterisce all'arL 139, N. 2, 
eJ è cosi concepito: • 

e N. ~. Lo dchberasioni dei Cooaigli comunali che 
portano un soptaccarico alle contnburionl direue ove 
1i:iii reelamo di contribuenti che insieme p3ghino :I de 
cimo delle contribusicni dirette impeste a\ eemune. > 

Domando se quest'emendamente è opp•ggiato. 
Chi l'appoggia, li alsi. 
(Appoggialo.) 
Ora lo menerò al •oli. 
Chi l"approva, 1orga. 
(lioo è approvato.) 
Il secondo einendameoto ai rlterisce alrart. 1-l-l e di· 

rebbe: .. 
e Neuuo Coo1iglio comunale polril iotcolare io gìu 

di1io uo'uiooe o sostenere liti 1eo11 avere ottenuto l'au 
toriuuione dalla Depowiooe pro•iociale nella cui giu· 
riedizione ~ poeto Il comune, tranoe che 11 traiti del 
l'esercielc delle 11ioni l)Olleuoritr t 

Chi appoggia qu .. to emendamento, toglia alzani. 
(Appoggialo.) 
Lo mello al •oU. 
Chi lo approva, ai alsi. 
(Non é approvalo.) 
Il lerso emendamenlo cooaislerebbe nel so11i1uire allo 

parole ddl" art. 89. ~ Q1udunqiu lia il n•mero degli 
inll,,,...uli • le eegucoti : e Pu.ro/il o' i11lervt11ga il 
ltrso dei Condglieri. J 

Tullo il reato aoo nrierebbe. 
Domando ee è appoggialo. 
( Appoggi•to.) 
Lo mello ai toti. Cbi lo appron, ai alzi. 
(?foa 6 appronlo.) 
La parola ~ al Senatore Giotanola aopra &ltw argo 

mento. 
S•oatore Glovanola. Prevengo li Senato che mal 

grado il deoiderio di t11er bre•e, do•rò inlrallPnerlo 
almeno un'on. lii propongo di pasaare io raescgoa al 
meno 60 articoli. 

Senaiore Martinengo G. Domando la porola 10pra no 
argomento mollo affine a quello trallato dall'onore•ole 
Seoalore Arnolro. 

Seoalore Gtovanola. Se il 1igoor Pre1idealc mi ri · 
aerva la parola per dom•ni, lo la cedo ora al Senatore 

.. llarlioengo. 
I . 34 

' 
Scnnlore Martinengo G. Sicrome ~li emendam1·nti 

proposti dall"onorevole Senatore Amulro DOD rurooo dal 
Senato aceeltali, coel acciò io possa essere cooviolo di ' 
acr.ellare, o non, la legge, e quindi l'arlicolo che con· 
liene la maggior apt.'!a aggravoote I Comuni, vorrei pre 
gare li aignor lliolstro a dirmi a mia tranquillilà .., a· 
•eose fallo no calcolo di quanto posaooo asc•odere le 
apt'&8 che dai bilanci dello Slato lrapa.,ano a quello 
dci Comonl e delle Provincie; e ciò poicbè io questo 
diaegno che ai dice di unificazione e di disceolramento, 
io •i ravviso ona _IJ!gge d"impo1ta, ed è chiaro, ed evi· 
dente, e dimostrato anche da prPcedenti oratori, cbc un 
dato numero di ope1e, uo dalo numero quindi oocbe di 
cifre lrapaui da un bilancio all"allro. 
Ministro dell'Interno. Il S<·oatore Martinengo mi 

r. una dom&oda •Ila quale non è poseibile di potere 
riapondo•re, perch~ il computare le spese le quali pu 
aano dal bilancio dello SlalO ai bil•nci pro•inciali, di· 
pernle da una granrle quantilà di eirc .. l•n1e che non 
è po .. ibile di prevodere. 

Per ftl•mpio, riguardo allo •peaa relalin al aialema 
alradale (s'intende il sialema elradale pro•iociale), ci 
tuole uno legge che claHifichi prima queele strade, 
e determini quali eiaoo dichiarate aempre a coriro dello 
Slato. 

Ora noi non poBBiamo On d'ora sapere quali aiano 
qo.,le atrado, k quali, alaccate dall• cialde uni'"' di 
1lrade na1iooali, ''!ngaoo addoasale alle provincie, per 
polcr cuooscere anche la apea1 rel.-liva. 

Cosi pure in ordine all"ialruziooe pubblica, •i 6 del 
l'indeterminalo: non 11 dice taJlsali•ameote, che la lale 
provincia debba avere, per escrupio, tanti ialituti: ai 
dice, che debba pronedere ai bisogni dell'i1lru1ione 
publ>lica. 

Ecco dunque tali dispoaisioni che non permellono ora 
di rare dei calcoli. 

(Jucole llODO le due principali calegorie delle speae, 
che veon1·ro Addo .. ale alle provincie. E per lo coo&i· 
dentziooi raue, beo comprende rooorevole Senatore 
llarlioeogo, cbe non è poooibile di 1tabilire no calcolo 
posilivo delle 1peae, cbe ioconlrerebbcro le pro•iocie 
per queale due malerie. 
In quanlo poi alle altre, .... non aooo di grande. 

momento. 
Per .. empio riguardo al locali per gli uffici, e alloggi 

dei PrefoUi, riguardo ai meolecatti ••• 
Senatore Martinengo G. Ai lrovatclli. 
Ministro dell'Interno. In quaolo a quelle dei lro 

•&telfi, come avril •edulo, 11 dovrà di~porre con una 
legge epeciale; non 6 ancora determinato. 

Dunque nulla può dini per ora ou ciò: perché non 
ai può citare una cHra coal in aria; il che non è •• 
condo il mio modo di operare; e poi anche perché 
l'eaperi•oza potrebbe dare ooa amenlita alla pre•i1ione. 

Seoalore Martinengo G. La mia domanda non era 
1an10 vaga che non peleaal prelendere di avere on dalo 



-m•- 
TOl\N.I. U DEL 2:3 Fl!.BBll.1.10 i 865. 

P<>litivo: mi bastava che foBSe espooto qu•nlo compare Ricorda il Senato aure deliberalo di radunarsi do· 
nel bilancio per tuui questi titoli. · wooi alle t2 neglì Ullìci per l'esame della legge dell'n- 

Ad ogni modo, poich~ da qorola incerlena noo mi oi nificoziono giudiiiaria, e per la nomina dei Commiaori, 
pnò togliere, avrò ooa norma per dare il mio voto. • quindi àl toece io 1edu1• pubblica. 
Presidente. Il Senatore Giovanola ba dichiaralo che \ 

de.iderava almeao un'ora di tempo per alcune sue oe- I 
1erva1ioni, e l"ora essendo tarda, rinv io la eentinuaeione J 

della diBOu .. iooe alla aeduta di domani. , 
. I 

La seduta è aciolla (ore S). 

__ ......_. ·~-- 
' 


